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CO.RE.COM. ABRUZZO 

Comitato Regionale per le Comunicazioni 

 

Deliberazione n. 37 del 24 Maggio 2017 

 

OGGETTO: Proroga unità lavorative con contratto di somministrazione di lavoro temporaneo. 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventiquattro del mese di maggio, alle ore 10.30, presso gli 

Uffici del Consiglio Regionale in L’Aquila, si è riunito il Comitato Regionale per le 

Comunicazioni, così costituito: 

  Pres. Ass. 

Presidente Filippo Lucci X  

Componenti Michela Ridolfi X  

 Ottaviano Gentile X  

 

Assiste la Dott.ssa Michela Leacche  

 

IL COMITATO 

 

VISTA la L.R. 24 agosto 2001 n. 45, istitutiva del Corecom Abruzzo; 

 

CONSIDERATO che il Corecom, in virtù dell’attribuzione delle deleghe da parte dell’Autorità per 

le Garanzie nelle Comunicazioni, svolge funzioni strettamente connesse alla tutela dell’utenza, 

particolarmente rappresentate dall’esperimento dei tentativi obbligatori di conciliazione, 

dall’adozione dei provvedimenti temporanei d’urgenza e dalle istanze di definizione nelle 

controversie fra operatori di comunicazione elettroniche ed utenti, dando luogo all’erogazione di un 

servizio tanto risolutivo quanto celere; 

 

DATO ATTO che i servizi sopra delineati hanno attratto negli anni un numero sempre più elevato 

di utenza tanto da registrare mediamente un incremento pari al 20% circa di istanze annue, 

implicando, proporzionalmente, livelli di operatività sempre più sfidanti per gli addetti ai lavori; 

 

CONSIDERATO che, ad oggi, il dato suddetto è stato già clamorosamente superato avendo da 

inizio anno corrente ricevuto un totale di circa 2.890 istanze, a fronte delle 2.027 ricevute da 

gennaio a maggio del 2016, sì da determinare un aumento pari addirittura al 43%; 

 

DATO ATTO che a simili imponenti volumi corrispondono inevitabilmente altrettanto intensive 

attività di gestione delle pratiche a partire dal loro primissimo ingresso negli uffici, che implica la 

relativa protocollazione in tempo reale, sino alla conclusione dei corrispondenti iter procedurali,  

passando per la convocazione e gestione delle singole udienze, da dirottare nelle sedi di L’Aquila e 

Pescara, sempre nel rispetto dei tempi richiesti dal Regolamento di procedura Agcom, allo stato di 

particolare ardua realizzazione, considerato il descritto impennarsi delle necessarie attività a parità 

di condizioni operative date; 

 

RILEVATO che il contingente sovraccarico prodottosi non risulta efficacemente arginabile neanche 

a fronte dell’avvenuto ingresso di due nuove unità nell’organico del Servizio in cui il Corecom è 

inserito, atteso che è di imminente scadenza l’ausilio prestato da n. 3 unità con contratto di 

somministrazione di lavoro temporaneo; 

 

RILEVATO che l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) ha chiarito, con proprio 

parere del 10/09/2010, che il contributo erogato ai Corecom è da intendersi quale somma vincolata 

all’espletamento di una funzione pubblica istituzionale dell’Autorità stessa, sebbene delegata 
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all’organo funzionale individuato dalla L. n. 249/1997, e che detto contributo non può essere 

assimilato alle somme di cui la Regione dispone per il proprio funzionamento e che possa, pertanto, 

essere destinato all’acquisizione di risorse umane mediante contratti a tempo determinato oppure di 

somministrazione, funzionali all’espletamento delle attività delegate per periodi pari o inferiori a 

quelli della convenzione che disciplina l’espletamento delle attività delegate medesime, in deroga 

alle restrizioni della legge finanziaria regionale; 

 

RICHIAMATO, altresì, il parere dalla sezione regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei 

Conti reso nella camera di consiglio del 7 novembre 2013, che conferma sostanzialmente i principi 

rappresentati nel parere dell’Autorità sopra richiamato; 

 

VISTA la modifica al comma 28 dell’art. 9 del Decreto Legge n. 78/2010, apportate dal Decreto 

Legge del 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 nel 

senso della definitiva esclusione dai vincoli posti al c.d. “lavoro flessibile” dei contratti stipulati, 

attingendo a risorse rese disponibili da “finanziamenti specifici aggiuntivi e da fondi dell’Unione 

Europea”; 

 

RITENUTO che, per la descritta ricaduta che l’imponente e straordinario aumento quali-

quantitativo delle istanze in ingresso da inizio anno 2017 ha prodotto sul piano operativo del 

Corecom, si rende necessaria un’iniziativa altrettanto energica e immediata a livello di 

implementazione del personale in organico, che può efficacemente trovare supporto attraverso il 

procrastinarsi dell’ausilio derivante dalle unità temporanee di lavoro somministrate dalla 

aggiudicataria Tempi Moderni S.p.A. fino a concorrenza delle somme che residuano sull’impegno 

assunto giusta determinazione dirigenziale n. 106 del 07/10/2014 attraverso la proroga dei 

corrispondenti contratti di somministrazione, con scadenza prevista per il 31/05/2017 per n. 2 unità 

a L’Aquila, e per il 13/06/2017 per l’unità presso l’Ufficio di Pescara; 

   

Con il voto unanime dei presenti, 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto in premessa, 

 

- di prorogare i contratti di somministrazione di lavoro temporaneo in scadenza al 31/05/2017 

per n. 2 unità presso l’Ufficio di L’Aquila ed al 13/06/2017 per l’unità ubicata presso 

l’ufficio di Pescara, sino a concorrenza della somma che residua dall’impegno assunto con 

determinazione dirigenziale n. 106 del 07/10/2014 sul Cap. 4304 del bilancio di previsione 

2014 al fine di fronteggiare l’esigenza descritta;  

 

- di dare mandato all’Ufficio di Supporto al Corecom affinché ponga in essere tutte le azioni 

necessarie all’attuazione di quanto sopra evidenziato. 

 

 

          Il Presidente 

                                                                                                    F.to Dott. Filippo Lucci 

 

 

Copia informale, in versione informatica, di documento originale cartaceo, ai sensi degli artt. 22 e 

40 del D. Lgs. n. 85/2005. Accesso agli atti consentito in conformità al Capo V, artt. 22-28, della L. 

7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. 


